Lunedì 11 giugno 2007
Omelia di P. Alfred Calleja
Carissimi confratelli,





oggi è un giorno di festa per tutto l’Ordine. Io sono certo che il vero protagonista di questa festa di oggi è San Massimiliano Kolbe. A Lui va l’onore. Oggi noi abbiamo reso realtà il desiderio e il sogno di San Massimiliano. Possiamo dire con tutta onestà che il vero vincitore è Lui. E’ stato San Massimiliano Kolbe che ha voluto fondare la nostra presenza in India. Infatti, tornando dal Giappone nel 1932 si è fermato in India, precisamente nello stato di Kerala, nella città di Ernacolam per dare inizio ad un apostolato francescano-mariano in quella grande città cattolica dell’India del Sud. Sappiamo bene che questo suo desiderio è andato in fumo a causa della seconda guerra mondiale. Lui ha dovuto lasciare l’India e ritornare nella sua patria, la Polonia. Dai suoi scritti sappiamo che egli era molto triste per questo. E’ la prima volta che non ha potuto realizzare un suo progetto mariano ad onore dell’Immacolata. Nei suoi scritti troviamo queste parole: “Benedico i frati che un giorno andranno in India a fare quello che Io non ho potuto fare”.
Carissimi fratelli, quello che non ha realizzato San Massimiliano, dopo anni, l’abbiamo realizzato noi frati francescani conventuali di MALTA. Oggi ci sentiamo orgogliosi e felici perché San Massimiliano sta benedicendo la nuova Provincia che noi tutti abbiamo voluto dare oggi all’Ordine. Durante questi ultimi 27 anni abbiamo sperimentato tante gioie e tante sofferenze. Vorrei anche affermare che abbiamo lavorato duramente con coraggio e con grande speranza in Dio. Abbiamo sofferto tanto: incomprensioni da parte del clero diocesano, mancanza di Visto dallo Stato Indiano, abbiamo subito minacce dai fondamentalisti induisti e addirittura pure due missionari sono stati cacciati dall’India. Nonostante tutto, noi siamo rimasti in India, consci che San Massimiliano Kolbe è stato con noi. Abbiamo continuato a lavorare con perseveranza e amore per gli indiani. Abbiamo tenuto duro. Ecco, oggi il Signore ci ha premiato abbondantemente. Dall’altra parte abbiamo trovato tanta bont, tanta gente vicina a no, vescovi e religiosi che ci hanno sostenuto con grande carità. Vorrei oggi ringraziare l’Ordine che è stato sempre pronto a darci una mano nelle difficoltà, tante Province dell’Ordine che ci hanno sostenuto con aiuti finanziari. Ma oggi voglio ringraziare i nostri confratelli Cappuccini che nei tempi tanto difficili, per la nostra permanenza in India, tramite il loro Ministro Generale, ci hanno dato un frate per stare con noi per alcuni anni ed era la nostra speranza per una buona e continua formazione francescana ai nostri giovani indiani. 
Il nostro mandato dall’Ordine è stato la Plantatio Ordinis in India. Da parte nostra abbiamo cercato di attenerci a questo programma, cioè l’animazione vocazionale e la formazione iniziale e permanente. 

Le prime costruzioni che abbiamo voluto fare sono stati i seminari. Le due colonne di appoggio sulle quali abbiamo costruito la missione in India sono state queste:

1. una buona e solida formazione;

2. una formazione delle istituzioni francescane: M.I., OFS e Dialogo Interreligioso.

Per la formazione dei giovani abbiamo chiamato in India i migliori frati esperti nel francescanesimo e abbiamo avuto la cooperazione dei migliori formatori indigeni.

Oggi desidero tanto avere vicino a me tutti i frati della mia cara Provincia e tutti i frati indiani. Abbiamo qui con noi uno dei primi chiamati da San Francesco, il Vicario Provinciale, Fra Mathew Puraydom. Egli è uno dei primi testimoni e un pioniere della breve ma grande storia di questa nuovissima Provincia dell’Ordine. 
Sono grato e riconoscente ai missionari maltesi. Sono orgoglioso dei nostri confratelli indiani che hanno saputo, con tenacia, capacità e sapienza, tener alto il vessillo del nostro Ordine e che si sono meritati questo onore che noi, oggi, abbiamo solennemente dichiarato davanti a tutti che la Custodia indiana è ora PROVINCIA dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali.

Nutriamo tanta speranza che questa nuova Provincia possa contribuire a svilupparsi e moltiplicarsi con nuove iniziative per il bene del regno di Dio sulla terra e dell’Ordine. 

Amen.

Fra Alfred Calleja OFMConv.

MALTA
